
Leguminosa foraggera con portamento eretto e cespitoso con ele-
vata produzione di foglie. La tetraploidia conferisce a questa pianta 
una forma lussureggiante, inoltre sulle radici si formano numerosi 
tubercoli (più che nella medica) dovuti alla presenza del rizobio spe-
cifico (Rhizobium trifolii) in grado di fissare l’azoto atmosferico. 

Caratteristiche tecniche

Caratteri agronomici: coltura adatta per avvicendamen-
ti brevi, normalmente biennale anche se in situazioni 
climatiche favorevoli diventa triennale. Vegeta in tutti i 
terreni pur privilegiando quelli argillosi. Fornisce alme-
no tre ricacci annui, molto fogliosi e nutrienti. Gli steli 
eretti possono raggiungere i 60 cm.

Semina: autunnale o preferibilmente primaverile con 
25 – 35 kg/ha.

Produzione: la produzione media annua è di 400- 
500 q/ha. Viene consumato preferibilmente come 
foraggio verde o come insilato. L’affienamento può 
causare la perdita delle foglie. Può essere utilizzata 
per ottenere seme, in genere al secondo taglio, con 
quantitativi medi di 4-5 q.li/ha.

Resistenza: molto alta al freddo e alle malattie fun-
gine in generale.

Trifoglio violetto  (Trifolium pratense L.)
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